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Il progetto SatellOmic

Primo Accordo Attuativo (n. 2023-36-HH.0) tra ISS e ASI: “Integrazione di sistemi satellitari e metagenomici per il 

monitoraggio e la tutela di bacini idrici” 

Bando: “Sviluppo di applicativi basati su nuovi metodi e algoritmi di analisi di dati satellitari e di formazione di personale a qualificazione 

medio-alta, in diversi settori applicativi e del downstream scientifico - I4DP_SCIENCE (Innovation for Downstream Preparation for 

Science)”

Istituzioni coinvolte:
• Agenzia Spaziale Italiana (ASI)
• Istituto Superiore di Sanità (ISS)
• Scuola di Ingegneria Aerospaziale 

(SIA)

Durata:
18 mesi

Inizio attività:
31 luglio 2023

Obiettivi

• Sviluppo di algoritmi per il monitoraggio e l’individuazione degli inquinanti più frequenti

nei bacini idrici come idrocarburi, sostanze aromatiche azotate, metalli, reflui urbani e

industriali, combinandolo alla caratterizzazione dei microbiomi dei bacini idrici studiati

capendone le variazioni chimiche e progettando, con le informazioni dei risultati satellitari

e metagenomici, eventuali piani di osservazione, bio-rimedio e osservazione del bio-rimedio

(ripristino ecosistemico).

• Sviluppo di una App mobile per il monitoraggio dell’inquinamento dei bacini idrografici e

idrogeologici italiani tramite visualizzazione, su mappa, di dati georeferenziati.

L’attività progettuale è configurata in un contesto in cui gli applicativi saranno valorizzati dalle

istituzioni proponenti e utilizzati dall’utenza finale che ha dimostrato e/o dimostrerà interesse

verso SatellOmic.

Una combinazione di tecnologie di telerilevamento e metodi metagenomici può essere utilizzata 

per il monitoraggio spaziale e temporale su larga scala di ambienti inquinati sia a livello 

macroscopico riferito alle aree inquinate, che microscopico riferito alle comunità microbiche.





Aree di interesse
Siti di Interesse Nazionale (SIN) rappresentano delle aree contaminate molto estese classificate come pericolose dallo Stato Italiano e che

necessitano di interventi di bonifica del suolo, del sottosuolo e/o delle acque superficiali e sotterranee per evitare danni ambientali e sanitari. I

SIN insieme ai siti che possono provocare Incidenti Rilevanti (RIR) sono distribuiti su tutto il territorio italiano e rappresentano una minaccia

costante per i bacini, idrici per l’aria e per il suolo.
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Sito RIR, invaso del Pertusillo: evento del febbraio 2017.

Laneve, G.; Bruno, M.; Mukherjee, A.; Messineo, V.; Giuseppetti, R.; De Pace, R.; 

Magurano, F.; D'Ugo, E. Remote Sensing Detection of Algal Blooms in a Lake 

Impacted by Petroleum Hydrocarbons. Remote Sens. 2022, 14, 121. 

https://doi.org/10.3390/rs14010121

L’indice di rapporto della riflettanza VIS-NIR prende in considerazione i valori di riflettanza delle
bande verde e rossa del visibile (560 nm: canale 3 di Sentinel-2; 665 nm: canale 4 di Sentinel-2) e
della banda del vicino rosso (740 nm: canale 6 di Sentinel-2) così che acque più dense inquinate da
olio corrispondano a valori positivi più alti.
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Serie di mappe di VNRI basate su immagini Sentinel-2 del 17 febbraio, 27 
febbraio e 3 agosto 2017.  VNRI = VIS/NIR Reflectance Index, MCI = 

Maximum Chlorophyll Index. 



Le mappe satellitari elaborate dall’algoritmo permettono di individuare aree contaminate dove prelevare e analizzare le comunità

microbiche dal punto di vista tassonomico con tecniche di NGS. I dati mostrano ridotta biodiversità microbiche delle aree contaminate

rispetto a controlli non contaminati. I generi Pseudomonas, Serratia, Acidovorax, Stenotrophomonas e sono stati precedentemente

caratterizzati durante le fuoriuscite di petrolio, il che li rende ipoteticamente buoni biosensori dell’inquinamento da petrolio. I microbiomi

lacustri provenienti da aree inquinate dal petrolio rilevati dall’indice VNRI rivelano modelli idrocarbonoclastici. Le sequenze del gene 16S

del microbioma sono state utilizzate come input per PICRUSt2 per ricostruire i profili metabolici indicati nella figura dove sono espressi i

valori in termini di abbondanza e di geni ortologi comunitari.



I contributi tassonomici per vari geni idrocarbonoclastici in tutti i campioni determinati a livello di genere con

PICRUSt2 permettono di identificare microorganismi con le funzioni desiderate. Un batterio del genere

Rodococco isolato grazie a questa filiera metodologica ha mostrato un enorme potenziale degradativo e di

biosintesi che va dalla degradazione di sostanze policicliche aromatiche alla biosintesi di bioplastiche.



VNRI con Sentinel-2 e PRISMA, lago Pertusillo
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Monitoraggio

Chl-a con Sentinel-2 e Landsat 5/8/9, lago di Vico
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SVILUPPO APPLICAZIONE MOBILE 

Le informazioni e le metodologie del progetto offriranno supporto per lo sviluppo di un

applicativo mobile (app).

L’Applicazione offrirà informazioni generali, mappatura dello stato dei bacini idrici

relativamente agli indici chimici considerati (es. idrocarburi, clorofilla, metalli pesanti), agli

indici fisici Total Suspended Solids (TSS), Chromophoric dissolved organic matter (CDOM) e

Trophic State Index (TSI) e indici tassonomici microbici (Metagenomica) trasferiti

periodicamente.

L’attività progettuale di SatellOmic è configurata in un contesto in cui gli applicativi saranno

valorizzati da ASI e ISS, con la partecipazione di SIA, e saranno dimostrati e potenzialmente

utilizzati dall’utenza finale: scientifica, enti territoriali, comunità locali e cittadini.

L’applicazione mobile sarà disponibile in forma gratuita sugli store Apple e Google e gli utenti

potranno scaricarla ed utilizzarla in forma anonima.

A questo fine sarà utile durante la disseminazione raccogliere feedback dell’utenza interessata

anche attraverso questionari somministrati ad hoc relativamente alla presenza di bacini idrici

conosciuti, studiati e di cui si volessero conoscere i dati progettuali.


